Criteri di certificazione moto Ancillotti

Il Comitato Tecnico del R.S.A. (composto da A. Gramitto Ricci,  A. e P. Ancillotti) per evitare contestazioni e dare indicazioni precise, ha stilato questo breve documento per definire i criteri riguardanti la certificazione delle moto Ancillotti. Tutto questo è necessario sia in previsione di un futuro nostro coinvolgimento attivo nella certificazione FMI delle moto Ancillotti, nel rilascio di certificati per la revisione (attestanti l’originalità del mezzo) sia per l’immagine del R.S.A. quale depositario del patrimonio tecnico culturale delle moto Ancillotti.

1. La numerazione è così suddivisa:
50/60 cc ( A01x
75/80 cc ( B01x
100/125 cc ( C01x
250 cc ( D01x

2. L’aggiornamento della certificazione comporta una nuova numerazione esempio : AA01x

3. Per le moto restaurate e/o conservate e conformi all’originale sono previste la certificazione con allegata una foto del mezzo e la targa in metallo.

4. Per le moto restaurate e/o conservate, MA NON CONFORMI all’originale viene fornito un elenco delle parti non idonee per poter riportare il mezzo all’originalità e quindi poter chiedere successivamente la certificazione.

5. Le moto da certificare devono essere conformi alle moto di serie. Per definire la conformità del mezzo si utilizzano l’archivio del R.S.A., le prove pubblicate sulle riviste dell’epoca (Motociclismo, Motocross, La Moto, Il Pilota Moto, Motosport, Motosprint), i depliant ufficiali. Una particolare deroga riguarda le moto ufficiali, i prototipi, le moto appartenute e/o utilizzate  dai piloti dell’epoca. In questi casi si dovrà presentare la documentazione dell’epoca comprovante l’originalità della moto. In caso contrario non sarà possibile procedere oltre e si dovrà procedere al ripristino dell’originalità del mezzo in questione. Ricordiamo che le moto ufficiali, i prototipi e gli esemplari unici sono pochissimi.

6. Le moto vengono suddivise in due gruppi:
pre ’73 e post’73. Questo perché prima del ’73 la produzione era artigianale e quindi suscettibile di variazioni all’interno della “serie” (è in questo periodo che maggiormente si utilizza l’archivio del RSA). Dal ’73 compreso, con il trasferimento della ditta alla fabbrica della Sambuca V.P. (FI), inizia la vera produzione di serie. 

7. I documenti e/o i numeri del telaio NON possono essere utilizzati per identificare l’anno di costruzione della moto.

8. Si ritengono particolari VINCOLANTI ai fini della certificazione:
telaio e suoi componenti (pedane, pedale freno post., forcellone, cavalletto, supporto parafango ant, supporti faro ant).
serbatoio (compresi tappo e rubinetti benzina)
sella
motore
carburatore (marca, tipo e diametro)
impianto di scarico
diametro ruote (cerchi, gomme e raggi)
mozzi ruote
catena di trasmissione
manubrio
sospensioni ant e post
fari (ant e post)
parafanghi (ant e post)
adesivi (serbatoio, fiancate, ecc.)
grembialina coprifiltro/carburatore (dove prevista)
paraschizzi ruota post (dove previsto)
colori (telaio, serbatoio, ecc)
9. Si ritengono particolari NON VINCOLANTI ai fini della certificazione:
(comandi manubrio (purché coerenti con l’anno del modello) 
(marca gomme (purché coerente con l’anno e le misure del modello. Poiché è difficile reperire le misure 2.50/21, 3.00/21, 3.00/18, 3.50/18, 4.00/18 e le vecchie marche Metzeler, Continental, Pirelli, Ceat sono accettate le ribassate: esempio /90). 

NOTA : Nel caso in cui il Comitato Tecnico del R.S.A. si trovasse a certificare una moto con particolari dubbi, lo stesso provvederà ad interpellare alcuni ex-piloti e collaboratori della ditta Ancillotti 

Si ricorda che la certificazione avviene tramite visura delle foto (si richiede quindi che le stesse siano di buona qualità). Pertanto non sono ben rilevabili quote, particolari, misure dei pneumatici, ( dei cerchi, ( steli forcelle, ecc. In caso di contestazione verranno esaminate le parti in questione.

Firenze, 28/04/2002

Il Comitato tecnico
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